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PARTONO LE PROTESTE
Mezza Italia è paralizzata
dallo Stato fannullone
II 70% dei dipendenti ancora a casa: gli uffici danno appuntamento ad agosto
Edilizia, tribunali, fisco, compravendite d'auto e matrimoni: è tutto fermo

LORENZO MOTTOLA

Il ministro grillino Fabiana Da-
done ieri si vantava di aver già ripor-
tato alla scrivania ben il 30% degli
impiegati statali. Uno su tre. Il 70%
resta ancora tranquillamente a casa
a difendersi da un'epidemia che pa-
re finita. Secondo il nostro governo,
però, la situazione è eccellente, per-
ché chi sgobba a distanza «aumenta
la sua produttività», sostiene la politi-
ca Cinquestelle. E dice questo per ri-
spondere al professor Ichino, che su
Libero ha definito questa modalità
di impiego una «vacanza pagata»
che è stata «dichiarata dalle ammini-
strazioni senza alcun controllo, sol-
tanto per giustificare il mantenimen-
to dello stipendio pieno di tutti di-
pendenti».
Per capire chi ha ragione basta fa-

re il giro di una qualsiasi città del
nostro Paese. Dopo la ripartenza di
fatto non è ripartito niente di ciò che
è statale. Gli uffici sono quasi tutti
chiusi o sono costretti a ricevere su
prenotazione per mancanza di per-
sonale, dando appuntamenti a di-
stanza di mesi. Così chi è costretto
per lavoro ad avere a che fare con la
pubblica amministrazione resta fre-
gato, zavorrato.

ALLA LARGA

Partiamo dai Comuni. I servizi al
cittadino sono praticamente sospe-
si. Serve una carta d'identità? Biso-
gna prenotarsi, ma la cosa non è così
semplice. In una città come Milano
- che si vanta di essere all'avanguar-
dia per quanto riguarda la digitalizza-
zione dei servizi - chi si azzarda a
muoversi resta fulminato. Prima di

tutto il sito web del Comune è spes-
so affetto da improvvise paralisi. E
quando si superano gli scogli tecni-
ci, si scopre con orrore che le prime GIUSTIZIA
date disponibili per presentarsi allo
sportello sono ad agosto. Perfino a
chi vorrebbe sposarsi viene chiesto
di aspettare due mesi solo per pre-
sentarsi e inoltrare la richiesta (sem-
pre che ci siano tutti i documenti in
regola, altrimenti tocca un secondo
giro). Si fa prima a prenotarsi diretta-
mente anche per il divorzio.
Questo tipo di pratiche, tuttavia,

possono anche attendere. C'è chi però
proprio non può. Parliamo soprattutto
di chi ha bisogno di documenti catasta-
li, per esempio architetti, imprese edili
o società immobiliari. Tutti professioni-
sti che denunciano di essere paralizzati
dalle lentezze della burocrazia. E allon-
tanandosi dalle grandi città la situazio-
ne peggiora. «Le nostre attività si basa-
no sull'accesso agli atti e sull'acquisizio-
ne di informazioni o dati che possono
essere garantiti oggi solo in presenza»,
spiega Livio Farina della Rete delle pro-
fessioni tecniche dell'Umbria. «Questa
condizione di totale chiusura degli uffi-
ci pubblici non fa che aggravare le diffi-
coltà di sopravvivenza dei liberi profes-
sionisti già prima seriamente compro-
messa». In altre parole, lo Stato sta am-
mazzando i suoi lavoratori. Anche
quando si tratta di pratiche semplicissi-
me. Per esempio, in mezza Italia oggi
vendere automobili è ancora letteral-
mente impossibile. Molti Pra (Pubbli-
co Registro Automobilistico) sono an-
cora chiusi. E la ragione - spiegano
all'Aci (che gestisce questo servizio per
conto dello Stato) - è proprio lo "smart
working": tra dipendenti che non torna-
no al proprio posto e malattie è impos-
sibile tornare ad aprire gli uffici. Curio-
so, visto che sempre la Dadone per il

telelavoro parlava di «assenza di pro-
blematiche rilevanti».

Poi c'è il capitolo tribunali, indispen-
sabili per privati e aziende. Per ora, no-
nostante i ripetuti annunci, nella gran
parte delle città niente è tornato alla
norma: si contano sulle dita della ma-
no i dibattimenti in remoto. Si va avan-
ti solo per le urgenze, mentre per le
cancellerie ancora non si hanno segni
di risveglio. Anzi, tentare di riportare al
lavoro i dipendenti dei palazzi di giusti-
zia ha portato a proteste. Si è sfiorato lo
sciopero. Le rappresentanze del perso-
nale avevano definito illegali le richie-
ste di riapertura venute dagli avvocati,
che invece vorrebbero riprendere nor-
malmente a esercitare considerando la
situazione tranquilla. Ora secondo il
ministro Bonafede dal primo luglio tut-
to dovrebbe riaprire. Ma anche in que-
sto caso chi lavora nel settore si mostra
molto scettico: ormai la gran parte del-
le udienze è stata spostata a dopo l'esta-
te. Che fretta c'è. Sono queste «le moda-
lità più efficaci e innovative per uscire
gradualmente dal blocco» di cui parla-
va Giuseppe Conte?
Chiudiamo con il fisco. Per l'organizza-
zione dell'Agenzia delle entrate parla-
no le lunghe code che si sono formate
nelle scorse settimane in mezza Italia.
Da lunedì gli uffici sono riaperti, ovvia-
mente solo su prenotazione e solo per
urgenze. E solo per chi ha molta pazien-
za. Nella città di Milano, per esempio,
per alcune pratiche ieri era semplice-
mente impossibile prendere un appun-
tamento in città, bisognava fare doman-
da a Monza o a Pavia. E i tempi d'attesa
sono mostruosi...
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Assembramento a inizio giugno all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate di Catanzaro e (a destra) code al Tribunale di Milano

PARTONO LE PROTESTE
Mezza Italia è paralizzata
dallo Stato fannullone

LASCIATE FARE ALLE AZIENDE
L'odio per le Imprese crea disoccupati
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